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(Conto corrente con la posta) 


L'ora grigia 

Pare che l’Intesa sia al termine 
dei suoi giorni. E’ passeggiero 
ciò che, non ha. base nell’ intimo 
sentimento disinteressato dei po- 
poli, ma soltanto nel calcolo egoi- 
stico. 

Mentre la Francia teme il ri- 
tornar della quiete laboriosa nella 
vetusta Germania, !’ Inghilterra 
vede nella Francia l'amica che di- 
viene troppo forte e può domani 
esser temibile. Lontano è il tempo 
quando si parlava di indistrutti- 
bile fraternità di colleganza al- 
truistica, lontano è il tempo quan- 
do la Francia che si diceva nostra 
sorella invitavo l’Italia alla guerra. 
Per il sacrifizio comune la guerra, 
fu vinta, ma non pare che sia 
stata vinta per. un, interesse co- 
mune e per una idealità superiore. 
Tutto è triste e grigio nell’ Eu- 
ropa del dopo guerra tanto per i 
vincitori come per i vinti, poichè, 
la guerra non ha accresciuto il 
patrimonio ideale dei popoli. 

L’Italia fece a suo tempo l’ e- 
sperienza della così detta colle- 
ganda fraterna, fece la sua. espe: 
rienza quando si trattò di aver 
quel poco che le spettava mentre 
le altre Nazioni si sparlivano il 
molto che ‘tutti insieme avevam 
conquistato. Nella questione di 
Fiume l'Italia apprese con suo 
danno quale spirito portassero gli 
alleati nel sostenere gli interessi 
reciproci. Allora l’Inghilterra e la 
Francia eran perfettamente d’ ac- 
cordo ; allora era l’Italia reproba, 
prepotente megalomane. E queste 
accuse le vedemmo rinnovar di 
recente contro. l’ Italia che santa- 
mente voleva vendicare il sangue 
dei fratelli. Oggi l’Italia può dun» 
que guardare con un certo supe- 
riore disinteresse a questa sorda 
lotta fra le due più potenti al- 
leate. I sacri principi sono ormai 
del tutto dimenticati, già furono 
dimenticati quando. era in. giuoco 
il nostro paese. L’Italia assolve la 
sua missione di consigliera di 
temperanza e di concordia nei 
contrasti altrui, una parte che può 
darle una legittima soddisfazione. 

Nel disastro » dell’ Europa + l° I- 
talia sola ha ritrovato la sua 
pace e l’ha ritrovata attraverso 
una sua dolorosa esperienza. Le 
nazioni che erano abituate a dettar 
legge alla misera Italia, non han. 
no più nulla da insegnarle; molto 
hanno invece da imparare. E so- 
pratutto la tolleranza ed il ri- 
spetto per gli altri. Non compren- 
dono i Francesi oggi invasati di 
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imperialismo che ieri furono sul- 
l’orlo dell’ abisso vittime dell’ im- 
perialismo della Germania. Ma a 
nessun popolo è concesso di farsi 
iniquo dominatore, come a nes- 
sun individuo è concesso di acca- 
parrare per sè solo una. stabile 
fortuna sul danno generale. 

Non \possono godere i Francesi 
del disastro dei Tedeschi vinti per- 
chè neppure al nemico vinto si 
può negare il diritto di vivere. 
Non è lontano il giorno in ‘cui 
le ferite della guerra non ancora 
rimarginate si riapriranno, perchè 
se i popoli dell’ Intesa sono stati 
concordi nella distruzione, sono 
invece completamente discordi hel- 
la ricostruzione. L'Italia sola può 
attender calma la sua ora. La 
fortuna spetta, meritatamente «al 
popolo italiano che ha. saputo 
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attenti e Fascisti 
i combatterono per la nostra Italia 


darsi una disciplina non solamente 
esteriore. Il popolo îtaliano ha 
vinto il nemico esterno e poi è 
riuscito a vincere ‘sè stesso soffo- 
cando quanto di’ basso, ‘di vile 
era in lui. Saggiamente guidato, 
dopo aver-ritrovato la via delta 
saggezza per lui non nuova, ma 
dimenticata soltanto può guar- 
dare con superiorità a questo sto- 
lido affannarsi degli altri popoli 
tendente ‘a’ prevalere iniquamente. 
L’equità che fu la dote principale 
di Roma antica e la base della 
su grandezza, è oggi. la, base 
della nostra forza.e della nostra 
ricchezza. Oggi la nostra povertà 
non ci ‘addolora, nè ci umilia. I 
popoli che: ci sembrarono invidia- 
bili per la loro ricchezza. non co- 
noscono la ricchezza. più vera e 
perciò son riti povèri di noi. 


fra SE TEnTO e Qi pure pig 


Il Direttorio Nazionale del P. N. F. 
e il Comitato Nazionale dell’Associa- 
zione Nazionale Combattenti ‘si sono 
il 15 corrente riuniti nella : sede del 
Partito Nazionale Fascista. 

Erano presentil’on., Francesco Giunta, 
Cesare Rossi, Attilio Teruzzi, Piero Bol. 
zon, Giovanni Marinelli, componenti il 
Direttorio Nazionale, Maurizio Maravi- 
glia, Capo «iell’Ufficio Propaganda e 
Luigi Freddi, Capo dell'Ufficio Stampa. 

Erano pure presenti : }/on. Giovanni 
Giuriati, Delegato del Governo presso 
l'A. N, 0. ed i signori Vittorio Aran- 
gio Ruiz, Giulio Bergmann, capitano 
Host Venturi, Ponzio di San. Seba- 
stiano, Bruno Biagi, Raimondo Cefaly, 
Cesare Colbertaldo, Manlio Pardi, Ro- 
dolfo Savelli, Ginseppe Zanchi, Alfredo 
Fera, Guido Vestuti componenti il Co- 
mitato Nazionale dell’Associazione Na- 
zionale Combattenti, 

Dopo una cordiale discussione, alla 
quale hanno partecipato tutti i pre- 
senti, è stato approvato quanto segue : 

« L'Associazione Nazionale Combat. 
tenti riconosce mel fatto storico della 
Rivoluzione fascista la concreta e defi- 
nitiva rivalutazione e’ riconsacrazione 
della Guerra e della Vittoria' — depressa 
dalla imbelle classe politica che resse i 
destini della Nazione dopo Vittorio Ve- 
neto — e pur riconfermando la propria 
indipendenza dai partiti politici, solen- 
nemente dichiara, in armonia alla una- 
nime deliberazione del Consiglio Nazio- 
nale di Napoli del febbraio u. s.,.la vo- 
lontà di collaborare fedelmente col Go- 
verno Nazionale, impersonato da Benito 
Mussolini, Capo del Fascismo. 

Il Partito Nazionale Fascista a sua 
volta ricorda con orgoglio che il Pa- 
scismo è sorto dal travaglio della guerra 
ed esprime la propria simpatia all’As- 
sociazione Nazionale Combattenti per la 


sua leale e fervida abiabirmione pa- 
triottica, i 

In conseguenza sì conviene : 

a) it P. N. FP. e VA. N. C. svol- 
geramnno la loro azione nella più cor- 
diale intesa, evitando o reprimendo tutti 
qui fatti d'ordine generale o locale che 
possono comunque turbare la piena e leale 
cordialità dei riciprocì rapporti; 

b) quando dovessero intervenire urti 
o conflitti locali fra fascisti e combat- 
tenti, il Direttorio del P. N. P. e il 
Comitato Nazionale dell'A, N. C. pren- 
deranno immediati accordi per risolvere 
la divergenza o per pronunciare le san- 
zioni che meglio corrispondono agli in- 
convenienti verificatisi e che meglio val- 
gano a ristabilire anche lealmente la nor- 
malità dei rapporti ». 

L'accordo — è ovvio rilevarlo — 
quanto mai importante, e può dirsi 
uno dei più notevoli avvenimenti poli- 
ticì di questi ultimi tempi, anche per- 
chè non poche erano le speculazioni che 
nel campo anti-fascista si. andavano 
tentando per dividere i combattenti dai 
fascisti; ma una tale possibilità è as- 
solutamente atopistica, perchè tanto il 
fascismo quanto }' Associazione dei Com- 
battenti si trovano su di uno ‘stesso 
piano ideale e hanno interessi e idea» 
lità convergenti è mai contrastanti. 
Quei  lievissimi inconvenienti che si 
sono potuti in qualche zona verificaré 
sono dovuti più a speciali situazioni 
locali che a contrasti ideali e program- 
matici. 

Però' gli ca direttivi dell’ Asso- 
ciazione Combattenti e del Partito fa- 
scista hanno volute definire con un ac- 
cordo chiaro ed esplicito e tale da po- 
ter servire di norma generale, i rap- 
porti fra le due grandi organizzazioni. 
E il problema sin dall’inizio della di- 
scussione è stato impostato così: i com- 
battenti dopo la Marcia sti Rome die- 
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dero la loro adesione incondizionata e 
senza riserve al Governo fascista ; ri- 
conobbero che rappresentava il trionfo 
delta loro spiritualità e il riconosci- 
mento dei loro sacrifici e si poteva ve- 
ramente chiamare nazicrnale per la va- 
lorizzazione immediata e incondizionata 
della vittoria. 

Oonsimili dichiarazioni furono ripe» 
tutamente, e cordialmente, più volte nel 
corso del primo anno fascista, Molti 
erano i fascisti combattenti e varie fa- 
rono le vicende che sul principio dello 
scorso anno attraversarono alcune or= 
ganizzazzioni di combattenti, La va- 
rietà stessa di provenienza dei com- 
battenti dai campi più diversi e con 
il bagaglio di passate concezioni rese 
arduo il lavoro di coesione; non per 
l’urto di fedi e di tendenze ma per 
la ricchezza e la. molteplicità stessa 
degli elementi. I rappresentanti fasci- 
sti e dei combattenti hanno ricono- 
sciuto coraggiosamente che alcune in- 
comprensioni locali ‘hanno dato luogo 
a opposizioni e contrasti, che mante- 
nuti vivi o fomentati dall’ equivoco 
avrebbero potuto essere di impedi- 


SA mento a quel-secondo periodo fattivo 


e di sincera operosa collaborazione che 
deve seguire all'adesione fatta e ripe. 
tuta sin dai primi giorni, 

Fissate queste linee generali, è stato 
facile raggiungere l’accordo che, ripe- 
tiamo, segna uno dei più notevoli av- 
venimenti fascisti. L'impressione susci- 
tata negli ambienti fascisti e dei com. 
battenti è la più favorevole e della 
massima fiducia. 


Dichiarazioni di Giunta e di Ruiz 


L’on. Giunta, Segretario Generale 
del Partito Fascista; interrogato in pro- 
posito, ha detto : 

«ome uno dei creatori della A8ss0- 
ciazione Nazionale Combattenti nel 1919 
dalla quale uscii quando i membri del 
Comitato Centrale di allora tradirono 
le speranze dei reduci e il sacrifizio 
dellà guerra, mi sono adoperato oggi 


nella mia qualità di capo partito per- 


chè l'accordo pieno e completo fosse 
raggiunto tra combattenti e fascisti. 


Per me la convenzione è un atto di 
ì 


grande importanza politica, ma era an- 
che per i combattenti, oltrechè uno 
sbocco naturale della loro azione, una 
necessità di vita. In verità, per chi ha 
fatto la guerra e. se ne sente tutto l’or- 
goglio, non vi poteva essere altra con - 
seguenza che di collaborare col partito 
che rivendicò la vittoria e col Governo 
che vuole una grande Italia », 

Analoghe dichiarazioni ha fatto il 
Presidente della Associazione Combat= 
tenti, avv. Vittorio Arangio Ruiz, il 
quale ha detto : 

«Mentre attorno all'opera ricostrut- 
trice del Governo nazionale cerca mag- 
giormente di stringersi la rete dell'op- 
posizione, il Fascismo con le sue origini 
storiche e passionali derivate dalla 
guerra, e l’Associazione Nazionale Vom. 
battenti, che al senso squisito della 
sua. inattaccabile autonomia. politica, 
unisce la piena consapevolezza delle 
supreme esigenze nazionali, non pote- 
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vano non raggiungere l’intesa piu per- 
fetta. Questo non altera affatto la na- 
tura e le finalità delle rispettive orga- 
nizzazioni; ma mentre assicura la con- 
tinua cordialità di rapporti al centro 


' alla periferia, riconosce in modo più 


alto ) opera di collaborazione nazionale 
che i combattenti, nella fierezza dei 
loro rieordi, sono chiamati ‘a svolgere, 
Il patto che tutta l’Italia, consapevole 
della nuova storia e delle nuove esi- 
genze collettive, saluterà con massima 
gioia, avvia la Nazione, stretta intorno 
al suo capo; verso la sua profonda con- 
cordia e la sua definitiva grandezza ». 


Delusioni dell’ opposizione 


Riassumendo, con’ l’ accordo di ieri 
sono messe in rilievo due affermazioni 
l'Associazione dei 
Combattenti riconosce nel fatto storico 
della rivoluzione fascista la riconsacra- 
zione della guerra e della vittoria, sop- 
pressa dagli imbelli reggitori del dop» 
guerra, mentre riconferma la propria 
indipendenza dai partiti politici ; il 
Partito Fascista riconosce a sua volta 
con orgoglio che il Fascismo è sorto 
dal travaglio della guerra e che le sim- 
patie che lo animano verso i combat- 
tenti non possono dar luogo che ad 
una leale e fervida collaborazione pa- 
triottica, 

Ne consegue che entrambi abbiano 
a esercitare una azione comune, perchè 
i reciproci rapporti si svolgano nella 
migliore armonia ed affinchè i dissidi 
— che sono rari e locali 


fondamentali e cioè : 


— vengano 
comunque spontaneamente composti, 

L'opposizione anti-fascista poi, che 
sperava in dissidi o per lo méèno, come 
il Mondo, in una «tensione dì rapporti » 
ha avuta un’ altra dissillusione. Vera- 
mente non sappiamo come mai certa 
gente si sia potuta, illudere di vedere 
dissidi fra le due grandi organizzazioni 
sorte dalla guerra e che perciò non 
possono avere che idealità e finalità 
comuni, 

È bene dnnque che i necrofori della 
politica italiana si rassegnino e mettano 
la loro anima in pace : Governo e Fa- 
una logica ferrea ed una 
realtà inesorabile, non possono che sem- 


scismo per 


pre più allargare e rinsaldare le loro 
basi nazionali. 


I olecameto degl invalidi di puri 


L’interessamento del Governo 


S. E. il Presidente del Consiglio on, 
Mussolini, intendendo che da tutte le 
amministrazioni siano rigorosamente ap- 
plicate ‘le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, ha diretto ai vari 
Ministeri ed ai Prefetti del Regno la 
segnente cicolare: 

« È stata richiamata l’attenzione di 
questa sul fatto che. amministrazioni 
centrali dello Stato, amministrazioni 
comunali provinciali ed istitati soggetti 
a vigilanza governativa, bandiscono da 
alcun tempo in qua concorsi per as- 
sunzione di personale senza tenere conto 
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di quanto al riguardo dispone la legge 
21 agosto 1921, n. 1312 sul colloca- 
mento obbligatorio degli invalidi di 
guerra. Questa Presidenza ha dovuto 
effettivamente rilevare ‘che in alcuni 
casi la iegge predetta è rimasra inos- 
servata, determinando giuste recrimi- 
nazioni di singoli interessati d dell’As- 
sociazione nazionale e dell’opera na- 
zionale che della protezione ed assi- 
stenza deg.i invalidi si occuparono. Non 
si è mancato d’intervenire per gli op- 
portuni provvedimenti, ma ad evitare 
che il grave inconveniente si rinnovi, 
occorre mettere in chiaro rilievo le nor- 
me principali della legge medesime, e 
specialmente quelle dell'art. 8, cni si 
siconnettono gli art. 6, 7, 14 e 15 del 
regolamento esecutivo, approvato con 
R. D. 29 gennio 1922 n. 92, 

In base a detti articoli: a) Il van- 
taggio assieurato,agli invalidi non con- 
siste, come alenne amministrazioni han- 
no ritenuto, nella precedenza a parità 
di merito, diritto già consacrato dalla 
legge 25 marzo 1817 n. 481 sulla prote- 
zione ed assistenza in genere degli in- 
validi, ma bensì nella precedenza as- 
soluta per gli invalidi aventi i richiesti 
requisiti, e, qualora si tratti di con- 
corsi, per gli invalidi dichiarati idonei, 
e ciò fino al raggiungimento delle pre- 
scritte percentuali. L’interesse delle 
amministrazioni a prevenire assunzioni 
di personale inadatto trova efficace gu- 
ranzia nelle norme generali di ciascun 
amministrazione circa i requisiti e circa 
il riconoscimento delle idoneità, di cui 
sopra è cenno. 


b) Le percentuali predette non devo- 


no essere computate in bsse al numero 
dei posti di volta in volta messi a con- 
corso, 0 da conferirsi, comunque, me- 
diante altra forma d’assunzione, benaì 
al numero dei posti del ruolo oeganico 
cui i concorsi e le assunzioni iù genere 
hanno riferimento. c) Il limite massimo 
di età per l'ammissione degli invalidi 
è di 39 anni. d) Agli invalidi non deve 
essere richiesto il certificato medico di 
perfetta costituzione fisica ma il certi» 


ficato saDipario, prescritto dagli art, 14 


6 15 del regolamento sopra citato. e) 
Dei posti messi ® concorso da ammini- 
strazioni, aziende ed istituti, deve es- 
sere data notizia, a seconda dei casi, 
alla rappresentanza centrale e a quelle 
provinciali dell’opera nazionale. f) I 
provvedimenti d’assunzione di perso- 
nale che contravvengono alle ricordate 
norme sono soggetti ad annullamento, 
su semplice istanza di invalidi iscritti 
come disoccupati presso le rapprasen= 
tanze provinciali dell’opera nazionale, 
Questa Presidenza vigila sull’esecu- 
zione della legge par il collocamento 
obblivatorio "degli invalidi di guerra; 
essa che, come alle provvidenze in ge- 
nere che riguardano gli invalidi me- 
dlesimi, attribuisce la massima impor- 
tanza, raccomanda vivamente agli on, 
Ministeri ed ai signori Prefetti, di cu- 
rarne la più rigorosa osservanza e di 
impartire analoghe istruzioni ad uffici 
ed enti dipendenti. Se dubbi avessero 
a sorgere circa la applicazione o meno 
in particolari casi delle norme anzi- 
dette, presidenza prega di essere pre- 
ventivamente interpellata in propasito». 
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Nuove proteste e schiarimenti 


Al coro di proteste provocato 
dalla malaugnrata pubblicazione 
del Giornale dei lavori pubblici e 
delle strade ferrate, sì è aggiunto 
ancora un vivace ordine del gior- 
no «della « Pro. Prato», giacchè 
la vivace associazione non ha vo- 
luto passare sotto silenzio Vatroce 
ingiuria, ma ha senz'altro adu- 
nato il proprio Consiglio Diret- 
tivo che ha così deliberato : 


Il Consiglio dell’associazione Pro Città 
di Prato, mentre deplora che stampa ita- 
liana e specie stampa.che dovrebbe aver 
soltanto una funzione tecnica si metta al 
servizio dei denigratori di città italiane, 
protesta vibratamente contro la diatriba 
velenosa e partigiana scagliata verso la 
città dì Prato ed i suoi cittadini, pub- 
blicata sul «Giornale dei lavori pub- 
blici e delle strade ferrate » di Roma 
e riprodotta nel N. 133 del « Giornale 
del commercio » di Firenze del 6 no- 
vembre corrente, 

Afferma che a parte un moto impul- 
sivo individuale di un volgare delin- 
quente, che caratterizza l’uomo e non 
un popolo, la città di Prato ha dato i 
mille e più morti gloriosi per la Patria ; 

che di Prato erano anche gli eroi 
Settesoldi figlio e padre volontario morti 
insieme sul campo della gloria uniti nella 
lotta. Unito episodio del genere della 
guerra di redenzione ; 

che di Prato è il poeta-soldato Sem 
Benelli, glorioso decorato di guerra, che 
l’altro grande poeta-soldato Gabriele 
d’Annunzio dichiara la propria soddi- 
sfazione d’essere insignito della citta- 


dinanza pratese e che di Prato sono i. 


cinque giovani fascisti morti nella lotta 
contro il bolscevismo. 

Ritenuto che Prato, patria di dotti e 
di patriotti, da Convenevole — maestro 
di Petrarca — Bartolommeo Della Porta 
e Filippino Lippi, insìgni pittori, a Lo- 
renzo Bartolini, insigne scultore, fino ai 
contemporanei Cesare Guasti e Sem Be- 
nelli; da Pier Cironi — l’eroe della 
Rivoluzione toscana del ’59 — a Cur- 
zio Sukert che a 15 anni volò volon- 
tario ad indossare la camicia garibal- 
dina sui campi delle Argonne ; fù sem- 
pre culla di forti sentimenti d’amor pa- 
trio, 

Rilevato che Prato è uno dei centri 
più attivi ed industriali d’Italia, la « Pro 
Città di Prato » ricaccia in gola al re- 
dattore del « Giornale dei lavori pub- 


‘blici e delle strade ferrate », con tutto 


il disprezzo possibile, le volgari contu- 
melie con le quali non s'è vergognato 
di gratificare la nostra città. 


Senonchè, se è vero he l’ef- 
fesa è stata atroce, pure era ne- 
cessario guardare bene di dove 
essa giungeva. 

Il Giornale ‘dei lavori pubblici 
e delle strade ferrate, non ostante 
il suo pomposo nome semi uffi- 
ciale, è invece una oscura pub- 
blicazione che vivacchia in quel- 
l’ambiente romano che circonda 
il Ministero dei lavori pubblici 
allo scopo di sostenere gli inte- 
ressi di questa o quella impresa. 

La risposta del ministro Oar- 
nazza al presidente dell’Associa- 
zione dell’arte della lana è ab- 
bastanza chiara nè potrebbe. es- 
serlo di più e serve a meraviglia 
a togliere ogni importanza al- 
l'attacco di interessati : 


‘Al Presidente Associuzione Arte Lana 


Prato. 


Giornale accennato non ha alcun rap- 
porto con questo Ministero che non può 
occuparsi di pubblicazioni non autoriz- 
zate. Ministro Carnazza 

Roma, 11 Novembre 1923, 


Telefono N. 4-99 


Lo stesso emerito avv, Burresi, 
che certo non sospettava che la 
sua voce roca sarebbe giunta fino 
a noi, si sbrigherà a fare ampia 
ammenda, poichè per lui è evi- 
dente che l’incidente non ha mol- 
ta importanza, poichè per gior- 
nalisti della determinata catego- 
ria, dire una cosa o dire il vi- 
ceversa fa precisamente lo stesso. 

Ha così telegrafato lo stesso 
Burresi ; i / i 

Cavaciocchi e Magni - Associazione 
Arte Lana — Prato. — 

Dopo breve assenza trovo loro tele- 
gramma che avrà esauriente risposta 
prossimo Giornale Lavori Pubblici che 
perciò escirà con lieve ritardo. 

Burresi Direttore 

Roma, 13 Novembre 1923. 

Sarebbe quindi, secondo noi, 
l’ora di chiudere l’incidente col 
sacramentale : « non ti curar di 
lor... ». UD 


Educazione fisica 
e Sport 


L’Educazione Fisica è materia d’in- 
seguamento della massima importanza, 
in quanto ha la nobile missione di creare 
nei giovani un armonico sviluppo di 
tutte le parti del corpo rendendoli pa- 
droni assoluti di tutto il loro organismo. 

Con la dissociazione dei movimenti, 
con esercizi ben combinati, che dallo 
stato di riposo, portino, attraverso un 
graduale svilupno, allo ‘sforzo massimo 
consentito dalle facoltà fisiche di sin- 
goli individui, riportandoli poì allo stato 
di riposo con esercizi di compensazione, 
noi vedremo accrescere nei giovani le 
facoltà fisiche, di pari pago alle facoltà 


gli insegnanti preposti a questa im- 
portante materia, accrescerà nell’ indi- 
viduo il senso di comprensione, di ri- 
spetto e soprattutto il senso della mi- 
sura che troppo spesso viene smarrita 
da tutti coloro che alla disciplina ed 
al sacrificio preferiscono il facile piacere 
ed i rapidi successi. 

Ma se l’ educazione fisica presa a sè 
può rinscire monotona e di poca attrat- 
tiva, tanto che nelle scuole fu neces- 
sario renderla obbligatoria, sarà dunque 
saggia misura integrare tale materia 
aggregandole ginochi e organizzando 
gare e concorsi onde la gioventà sia 
richiamato da una maggiore attrattiva 
ed un poco dnche dal sentimento di 
amor proprio che qui stonerebbe chia- 
marlo vanità, 

Diporto (sport) è tutto quanto si fa 
per. passatempo e per esuberanza di 
vita, Il gioco del calcio, lo palla al ca- 
nestro, palla a volo, lo sfratto, il tam- 
burello ecc. ece. sono giuchi che fanno 
parte integrante dell’Educazione fisica 
e quindi sono educazione fisica e come 
tali noi li abbiamo sempre, classificati. 
Ma questo passo a quello che ci viene 
Babellato per oro colato da eerti unto- 
relli sedicenti dotti in fisiologia e pato» 
logia, c'è una bella differenza. Nessuno 
può negare la bellezza. epi » di una 
lotta, nessuno può negare come tale 
lotta importi sforzo di volonti e ten- 
sione di saldi muscoli e saldi cuori, 
ma non si può assolutamente affermare 
che tale lotta è l’unica che ingentilisce 
e sviluppa armonicamente il corpo. 

Se volossimo potremmo anche soste- 
nere il contrario per quant | riguarda 
lo sviluppo armonico ecc, visi o il modo 
col quale si giuoca, ma non possiamo 
fare a meno di rilevare che tutto quanto 
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è lotta, è gara a corpo a corpo, non 
può non importare se non la durezza 
del carattere e da questa alla violenza, 
breve è il passo. Ne sono di esempio 
molte delle partite che vengono giuo- 
cate sni campi sportivi. 

Con questo non intendiamo di far 
carico a giuocatori e dirigenti le varie 
società sportive specializzate in questo 
ramo di educazione fisica, ma abbiamo 
sentito la necessità di mettere un po’ 
le cose a posto, perchè i profani non 
Siano tratti in inganno e mentre augu- 
riamo che lo sport, sia pure il giuoco 
del calcio, diventi sempre più popolare 
ed interessi sempre più le folle sportive 
in cerca di emozioni e passatempo, noi 
sciogliamo un inno alla balda gioventù 
pratese che con qualunque mezzo e sotto 
qualunque veste cerca di tenere alto il 


‘ buon nome di Prato, 


Note Sportive 
Dopo una partita 


Dopo una parte di giornata mera- 
vigliosa per il trioufo di un’opera che 
sembrava irraggiungibile i colori dei 
nostri Bianco-Azzurri soccombenti per 
1 a 0 nella caotica partita del giorno 
inaugurale sembravano perdersi nelle 
onde travolgenti dei chiacchericci ma- 
ligni e stupidi; artificiosi e leggeri, I 
nostri bravi ragazzi che con tanto ar- 
dore e tanta passione si erano acqui- 
stati una fama di perfetti tecnici e te- 
mibili avversari erano fatti cradelmente 
segno a rimproveri acerbi di critici im- 
provvisati, di passionisti dissolvitori. 
Il rettangolo di gioco del nuovo « cam- 
po Vittorio Veneto » doveva essere di- 
sertato, la squadra rafforzata ecc. ece., 
ela grande gara di cartello fra Ja squa- 
dra dell’« U, S. Lucchese » e la squa- 
dra bianco-azzurra doveva segnare il 
tracollo della stagione! Nonostante tante 
dicerie, nonostante la minaccia conti- 
nua di giove pluvio alle 14 il « Campo 
Vitto rio Veneto » sebbene non completo 


Sè come la Domenica precedente, al fi- 


schio dell’arbitro Signor Fontana del- 
la « Virtus » di Bologna, ehe diresse 
la partita magistralmente, era sufficen- 
temente onorato dai cittadini pratesi, 
lucchesi, fiorentini e pistoiesi accorsi 
a vedere la cavalleresca tenzone. 


“ PRATO” hatte “U. S, LUCCHESE ”-3 goal a 2 
Vittoria regolare e meritata dei Dianco-azzurti 


I tifosi si sono riavuti ed il pubblico 
degli amatori Domenica hanno potuto 


godere il bel gioco della palla ad aria 


attraverso le non facili ed elettrizzanti 
fasi di gioco che si sono svolte per 
i 90 minuti di gara, I ragazzi, i boys 
come comunemente sono chiamati i 
giovani pratesi con l’ausilio prezioso 
delle vecchie volpi Chenet, Brogi e Uorti 
si sono imposti al gioco della rinomuta 
squadra Lucchese per superiorità di 
tecnica e di foga ed i rosso-neri sino 
dall’inizio del gioco sopraffatti dai ma- 
gnitici e reiterati attacchi bianco-ce- 
lesti, cercarono, senza riuscirvi, di scon- 
volgere le azioni con pesantezza di 
gioco talvolta brutale. Il solo gioca- 
tore Mannini, portiere della squadra 
del Volto Santo fu superiore ad ogni 
elogio raccogliendo ciò che era uma- 
namente parabile ed i goal marcati non 
gli si possono attribuire, fu l’eroe della 
squadra lucchese, MoscardIni, il na- 
zionale, contro ogni previsione si com- 
portò malamente e a lui si deve attri- 
buire l’incidente con Uhiti poichè egli 
senza alcuna ragione colpì invenzional- 
mente e per due volte al ginocchio il 
bravo &hiti, Il lieve incidente non turbò 
la partita ed i giovani pratesi che gio- 
carono tutti senza lode e senza infa- 
mia hanno, con nostro giubilo, potuto 
riabilitarsi agli occhi ed alle menti 
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troppo leggere dei tanti chiaccheroni 
da Bar, che dovranno d’ora in ‘avanti 
ravvedersi dal procurare malumori e 
zizzanie. E' bene che ogni sportivo, 
che ogni amatore del bel giuoco del 
calcio sì abitui ad esser sereno nel 
momento di giubilo come di seonforto 
se si vuole ehe tutto proceda sporti- 
vamente bene. 


“CS. FIRENZE” contro “ PRATO Sport Club” 
a Firenze al Velodromo delle Cascine 


Oggi alle ore 14,30 sul campo delle 
Cascine i Bianchi-Azzurri concittadini 
della 1.a squadra si troveranno difronte 
ai Bianco-Gigliati Orubbisti pec dispu- 
tare la 5.a battaglia del campionato. 

Ai bravi nostri figlioli vada il saluto 
di tutta la cittadinanza sportiva pra- 
tese e gli auguri più fervidi per poter 
Superare il difficile compito. Non fa 


ciamo alcun prognostico sull’esito della 


partita sembrandoci azzardato, tanto 
più che non sappiamo come potrà scen- 
dere la compagine cittadina, solo dix 
ciamo agli appassionati che se i no- 
Stri ragazzi sapranno rispondere con 
calma all’esuberante volontà di affer- 
mazione avversaria, il risultato potreb- 
be esserci lusinghiero. 
In bocca al lupo, 


L’Etruria a Genova 


Chiamati dalla Federazione Atletica 
sono partiti, ieri mattina alla volta di 
Genova, gli Atleti Limberti Vasco e 
Cesare Scali, 

Il grado di preparazione e le belle 
doti di questi due meravigliosi ele- 
menti della Società Ginnastica Etruria 
danno affidamento di buona riuscita; 
I lusinghieri apprezzamenti che il mas- 
simo organo dello sport italiano si è 
compiaciuto di fure attorno a questi 
due uomini, ormai noti nel canipo lot= 
tistico, non possono lasciare indiffe- 
renti gli sportivi pratesi, she sì augu- 
rano di vero cnore che la vittoria ar- 
rida ancora una volta ai forti figli della 
nostra industrie è generoso città, 

Dogeva esser degno compagno del 
Limberti e dello Seali il volitivo e 
scientifico Ceccatelli, ma uva malau- 
gurata indisposizione lo ha costretto 
a dover rinunziare colla sua parteci 
pazione ai Campionati italiani; ma siamo 
certi che nelle prossime gare egli ri- 
prenderà il suo posto di battaglia ed 
insieme a Limberti e Scali ed altri 


nuovi e promettenti elementi cercherà 


di consegnire l’ambito onore di rappre- 
sentare l’Italia alle prossime Olimpiadi 
di Parigi, . 

Ai bravi atleti che già in altre oc- 
casioni seppero far brillare di vividg 
luce di simpatia il nome della nostra 
cara città vada il fervido augurio del 
nostro giornale, 


AVVISO 


Affinchè nossuno debba equi- 
vocare sul tenore non troppo 
chiaro dell’avviso pubblicato dal 
GARAGE MAZZONI sui gior- 
nali cittadini circa il ritiro del 
sottoscritto dall’Impresa Auto- 
mobili pubblici da Piazza MAZ- 
ZONI e PIERI il sottocritto 
medesimo tiene a far sapere alla 
cittadinanza ed in particolare alla 
sua Spett. ed affezionata clien- 
tela che egli si è ritirato dal- 
l'Impresa suddetta per sole di- 
vergenze di indirizzo e non per 
altro, col suo ex-socio Sig. Ste- 
fano Mazzoni. 

Avverte inoltre la sua Spett. 
Clientela e la Cittadinanza tutta 
che sotto la denominazione socia- 
le PIERI & ROSATI ha im- 
piantata una Nuova Impresa 
di Automobili pubblici da 
piazza in Via Ricasoli (Palazzo 
Cenci), ove ognuno troverà sem- 
pre ultre a macchine veloci ed 
in perfetto ordine, un servizio 
accurato e sicuro sotto ogni a- 
spetto a prezzi da non temere 
nessuna concorrenza per qualun- 
que chilometraggio. 


PIERI GIULI®O 
dellu NUOVA IMPRESA AU- 


TOMOBILI PUBBLICI DA. 


PIAZZA PIERI & ROSATI, 
Via. Ricusoli (Palazzo Cenci) 
PRATO. 
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Per l'Ospedale di Prato 


L’Amministrazione dello Spedale di 
Prato ha ricevuto da alcune caritate- 
voli signore € signori pratesi, le se- 
guenti offerte per l’acquisto di un certo 
numero di poltrone ad uso «dei tuber- 
colosi : i 

Emilia Parenti L. 20, — Biagioni 
Giuseppe 5 © Pelagatti Giuseppe.5 
— Magni Ulivieri:25 — Vinattieri RI 
vira 20 — Ada'Uresci 5 —'Vannuòchi 
Olara 5 — Doni 5 — Farina Giulia 5 
— Lucchesi Silvestrina 5 — Luechesi 
Pia 15 — Parenti Teresa 5 — Bone- 
chi Adolfo 25 — Gatti Caterina 5 _— 
Emilio Andrei 10 — Marianna: Fran- 
chi 10 — Marianna Papi 2 — Cava- 
ciocchi cav. Oiro 50 — Severino Gio- 
vannelli 10 ,— Magni cav. Michelan- 
giolo 15 —. Giulia Fiorelli 20. — 
Guarducci Olga 5 — Bianca Gfeller 5 
— Lemmi 5 — Martini Linda 5 — 
Zipoli 5 — Marta Martini 5 — Cerì 5 
— Luisa Banci ‘Buonamici 10 — Livia 
Querci 10 — Ada Querci 15 — Zaira 
Haini 10 — Bardazzi Nadiua 5 — Ca- 


* lamai Ada 5 — Mariano Nieri 5 — 
| Isabella Pini 5 — Lumini Lisetta 5 — 


Subrina Giovannelli 5 -- Parenti Ce- 
sare D. Totale L. 382,— 

L’Ammipnistrazione ringrazia le gen- 
tili signore e signori che hanno avuto 
questo pietoso pensiero e» particolar- 
mente la sig.ra Emilia Parenti che se 
ne è fatta iniziatrice, segnalando alla 


pubblicarieonoscenza l’atto caritatevole, 
LA » 


sn SL: Aminifiistrazione dello. Spedale 


della Misericordia e Dolce di Prato, 
comunica di aver ricevuto dal Comitato 
Femminile Pratese di Assistenza e Pra- 
paganda, la somma di lire cento per 
di una poltrona ad uso dei tubercolosi. 
Tale oblazione è fatta per onorare 
la memoria dei gloriosi caduti in guerra, 
Vannini Brunetto e Boretti Sem le cui 
salme sono tornate in questi giorni alla 
loro terra natale. 
L'Amministrazione ringrazia le Gen- 
tili Signore, segnalando alla pubblica 
riconoscenza il nuovo atto caritatevole 
e patriottico del benemerito Comitato, 


Onoranze ai Caduti nel popolo della Pietà 


Oggi ha luogo alla Pietà la solenne 
cerimonia dell’inaugurazione di una la- 


| pide ricordante i cinque morti in guerra 


appartenenti a questo popolo. 

La lapide sarà apposta ad una delle 
pareti interne della chiesa parrocchiale 
e l’apposito Comitato che ha preso l’ini- 
ziativa dellé onoranze, ha stabilito che 
esse si effettuino con il seguente ordine : 

Ore 9, Riunione delle Autorità Civili 
e Militari, delle Associazioni e Rappre- 
sentanze nel piazzale interno .del.Regio 
Orfanotrofio Magnolfi (g. c.); 

Ore 9,30, Corteo 

Ore 10, Scoprimento e benedizione 
della lapide. Messa e funzione di ‘suf= 
fragio ; 

Ore 11, Commemorazione dei caduti 
sul piazzale della dhiesa. 


lo memoria dei caduti di Galciana 


Anche a Galciana un apposito Co- 
mitato si è fatto iniziatore di solenni 
onoranze ai caduti in guerra apparte- 
nenti a quel paese. Pure domani tali 
onoranze saranno effettuate con la so- 
lenne inaugurazione di un ricordo mar-= 
moreo di coloro che alla Patria diedero 


la vita, ed altre cerimonie di cui ecco 
il programma : 

Ore 10: Riunione in Piazza della 
Chiesa di tutte le Associazioni paesane ; 

Ore 10,30: Messa al campo celebrata 
dal Parroco con discorso d’occasione.. 
Benedizione del Gargliadetto, della A, 
G. F. « Carlo Galli », © 

Ore 14: Ricevimento delle Autorità 
e riunione di tutte le Associazioni in- 
tervenute, alla Villa Bigagli, > 

Ore 14,30; Sfilamento del.corteo per 
le vie del paese. 

Ore 15,40: Scoprimento della lapide- 
ricordo ai caduti, in Piazza della Chiesa. 

Oratore ufficiale comm. avv. Save- 
rio Fera che sarà preceduto da altri va- 
lenti oratori. 

Le grandi cerimonie 
patriottiche di dome- 
nica scorsa. 

Le cerimonie patriottiche che il po- 
polo pratese celebrò domenica scorsa 
sotto gli auspici dell’Associazione Mu- 
tilati riuscirono addirittura imponenti. 

Mai Prato aveva visto, prima e do- 
po la celebrazione del Milite Ignoto tanta 
fioritura di spontaneo patriottismo. 


L'imponente corteo. 

L’unanime partecipazione delle As- 
sociazioni pratesi, niuua esclusa, ci di- 
spensano dall’elencarle. Alle ore 9,30 
nel Piazzale interno del Collegio Ci- 
cognini si trovarono riunite tutte le Au- 
torità Civili e Militari, notabilità e per- 
sonalità cittadine e di fuori e tutte le 
Associazioni e rappresentanze di Enti, 
di Istituti ecc. — 

‘Formatosi il dorteo con ordine e pun- . 


tualità perfetta, questo sfilò per le vie tarda ora della serà 


centrali della città framezzo a due fit- 
tissime ali di popolo entusiasta e re- 
verente. o NOR 

Commevente oltre ogni dire la sfi- 
lata dei grandi invalidi e dei ciechi i 
primi montati in automobili e camions 
ed i secondi a piedi. 

Parteciparono al corteo anche nu- 
merose rappresentanze di fuori, 


La Messa al campo e l’inau- 
gurazione e benedizione del. 
le bandiere. 


Dopo aver percorse le vie principali 
della città il corteo giunse in Piazza 
delle Carceri ove doveva svolgersi la 
celebrazione della Messa al Campo e 
la cerimonia dell’inaugurazione e be- 
nedizione delle bandiere ai Mutilati e 
del Gruppo Genitori, Vedove ed Or- 
fani dei Caduti in Guerra. Mentre ve- 
niva effettuato l’ammassamento delle As- 
sociazioni 4 vessilli delle medesime, le 
Autorità e le rappresentanze prende- 
vano posto nello spiazzo della storica 
Fortezza di S. Barbara ove era stato 
innalzato l’altare. Le bandiere da inau- 
gurare si posero da un lato dell’altare 
con.a- fianco ognuna la propria madrina. 
Della bandiera dei Mutilati fu madrine 
la nob; donna Duchessa Strozzi-Nicco- 
lini, del Gagliardetto degli stessi Mu- 
tilati la signorina Villoresi e della Ban- 
diera del Gruppo Genitori, Vedove ed 
Orfani dei Caduti la signorina Clara 
Vannucchi. 


La messa venne ‘solennemente cele- 
brata dal Can, Comm. Silvio Cecca- 
telli. 


Dopo la Messa vennero dallo stesso 
can. comm. Ceccatelli inaugurate e be. 
nedette le bandiere con'un breve e pa- 
triottico discorso dello stesso sacerdote 
celebrante il quale baciò commosso. il 
tricolore. Quindi parlò l’oratore ufficiale 
prof. D'Afra, cieco di guerra e. diret- 
tore dell’Istituto di Rieducazione Ciechi 


Profumeria Bolgnet, el Cor 


a 


o di Fi- 


di Guerra « Vittorio ct 
renze, il quale con parola, vibrante di 
fede e di patriottismo pronunziò un po- 


cieroso e bene ispirato disco: SO... 
L’oratore fu molto comelifentato e 


applaudito entusiasticamente, erminata 
la cerimonia dell’inaugurazione delle 
bandiere il corteo si ricompo se nello 
stesso ordinè e dopo aver pertorso Via 
Cairoli, Piazza del Sacsae ‘Corso P, 
Amedeo, Via Luiuf' Mazzi; Via. G. F. 
Fiorio ove rese ‘omagpio «all eroe, Via 

Cavollotti, Via . Magnolfi;» Piazza del 
Duomo, Via Mazzoni; Via Lamaioli si 
fermò in. Via Guidea per procetlere ‘dl 
l'inaugurazione dell’epigrafe posta nella 
casa da dove partirono. i due eroi Sel- 
tesoldi padre e figlio,, il figlio come ri- 
chiamato, il padre .come volontario per 
seguire oltre all'impulso della fede Ha, 
lica l'amato e giovine figlio, 3, 


Lo scoprimento dell’ epigrafe a 
Ezio e Benvenuto Settesoldi. 


Appena il corteo sî»fi fermato, dalla 
banda «E..Chiti» venne vintuonata la 
Marcia Reale mentre. due mutilati fecero 
cadere il drappo .che copriva l’epigrafe 
stessa, apposta, per volere di tre amici 
e compagni dei. Settesoldi,. Napoleone 
Orlandi, Pecori e Poccianti. Il cav. uff. 
avv. Tommaso Franchi pronunziò un 
elevatissimo e patriottico discorso esal- 
tando le figure dei due eroi ed il loro 
sacrificio nonchè l’episodio sublime della 
loro morte ‘sul campo di battaglia. 

Dopo il passaggio del corteo fu in 
via Giudea, ora chiamata ‘via Ezio e 
Benvenuto Settesoldi per volére' di po- 
(polo, un continuo pellegrinaggio che 
Sfilò per tutto. il p 


di 


La rivista in piazza Vitt. Eman. 


Dopo lo scoprimento tell’epigrafe ai 
Settesoldi ‘il. corteo «si recò in piazza 
Vittorio Emanuele ove le associazioni, 
rappresentanze e. nuclei. militari furono 
passate in rivista dal colonnello cav. 
Riccardo Nannicini seguìto dalle autorità 
e da un foltissimo gruppo di ufficiali in 
congedo del R. Esercito e di ufficiali della 
M. V. S. N. Passata la rivista il colon- 
nello Nannicini salì sul. palco disposto 
per la distribuzione delle' onorificenze 
e pronunziò un bellissimo e patriottico 
discorso, portando, fra l'altro; il saluto 
della Divisione. Militare di Firenze da 
lui rappresentata. METTO 

Uno squillo di attenti e dopo la Mar- 
cia Reale indicarono l’inizio della di- 
stribuzione delle onorificenze, AI banco 
prendevano posto le autorità e mano 
mano che i decorati venivano chiamati 
l'on. Sindaco leggeva la motivazione 
mentre il colonnello Nannicini appun- 
tava loro sul petto la ‘decorazione strin- 
gendo a tutti la mano. de 

ALLA MEMORIA, Madri e vedove dei 
caduti : Medaglia d'argento © Garagnani 
Adele ved. cap. Bigozzi Adriano. 

Medaglie .di bronzo: Maggini Elisa 
ved. magg. Bucchia cav. Pietro. . 

PRESENTI. — Medaglie d'argento: 
Sergente maggiore Cappio Freo ; capo- 
ral maggiore Gualchierani Amedeo; sol- 
dati Capecchi Aurelio e Mu al Danti. 

Medaglie di bronzo : Ten Rie Cocola 
Giacomo ; soldato Bertini 

Croci di guerra : Soldato 
gelo. | 
Distintivi d'onore di mutili 
Rosati Angelo e Tani Pietro, | 


dei due eroi ove fu apposta 


\ Medaglia benemerenza salu ‘pubblica 
Gori Gina, 
Dopo la consegna delle rorificenze 


al valore ed ai benemeriti della Salate 
pubblica, furono consegnate le n 


_| maco e vi stimola veramente l’ap- 


epigrafe. 


Gomme da Cancellare 
rt :DIRELEE—r 
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e diplomi. di benemerenza alle madri 
dei caduti. 

Quindi il corteo si scioglieva e le 
associazioni e rappresentanze abbando- 
navano Ja piazza Vittorio Emanuele. 


Il grande banchétto. al R. Tea- 
tro Metastasio. 


Alle ore 13 ebbe luogo al R. Teatro 
Metastasio un grandioso banchetto di 
oltre 400 coperti. 


Un ringraziamento del Comitato 


Il»xComitato per i festeggiamenti in 
onore dei gloriosi mutilati sentitamente 
ringrazia le autorità, istituti, associazioni 
e cittadini che intervennero alle ceri- 
monie svoltesi l'11 corr., ed in modo 
speciale esprime la sua gratitudine a 
tutti coloro che con offerte o mezzi di 
trasporto maggiormente concorsero alla 
riuscita della bella dimostrazione ai be- 
nemeriti della Patria. 


Fate attenzion@e.e vi convincerete che 
tultivi Vermouth contrariamente alla 
leggenda vi tolgono l'appetito, - Pre- 
ferite trichne Li 


e consiaterete che vi tonitica lo sto- 


petito. - E' vino scceltissimo del Pie. 
monte a "Ringo invecchiato ‘a contatto 
di vegetali speciali che; hanno ta, pro- 
prietà ormai indiscussa di agire sulle 
mucose dello stomaco. Si prende 
un po' prima dei pasti puro o*dilnito, 
Sala sa la ci ietscasi 


AVVISO 


| Per gli abbonati al telefono 


Fra giorni sarà iniziato il la- 
voro; di collegamento delle linee 
degli allacciamenti telefonici nr- 
bani coi cavi, 

Si preavvisano perciò i Sigg. 
Utenti che avverranno delle brevi 
interrnzioni nel: servizio, 

LA. DIREZIONE 


Lv. GUIDO: PAPIN 


oltre alla consueta trattazio- 
ne di cause penaliy civili è 
commerciali.e di pratiche di 


INFORTUNII SUL LAVO- 


RO, dà consultazioni sulle 


PENSIONI DI GUERRA, 


secondo le nuove disposizioni de 
la Riforma tecnico-giuridica 12 
Luglio 1923. Pc 


* (Tutti i LUNEDI dalle ore 
Studio Il PRATO: erat si Settembre, 18, 
Studio in FIRENZE: Xia,Cavonr, 20. (Palazzo 
Elixir MARFISA 


Bastogi) - Telefono 2-64, 
ARISTOCRATICO - DELICATSSIMO | 
è # Soc, F.LLE.S - Ferrara: 
er 

Elixir ‘« Marfisa », con amaro, .selz, 
è l'e americano » preferito delle persone 
eleganti; gustatissimo dal gentil sesso. 


CREATI AZ CO SILE 


CS e = =—_—rrrrr———__—_________ 


Annuario dell’industria Janiera 


Abbiamo sott'occhio 1) Annuario dell’in- 
dustria laniera 1918, di recente edizione, 
Reco un'ottimo manuale ehe, in formato 
comodissimo, contiene, oltre un elenco com- 
pleto dei lanifici d’Italia, con cenni sue» 
cosi riflettenti il capitale, il genere di la- 
vorazione e la forza motrice, gli statuti di 
diverse associazioni laniere, regolamenti, 
tariffe di lavorazione e persino un piccolo 
vocabolario in quattro lingue delle voci 
più usitate nell’industria tessile, 

Raccomandare questo Annuario, che in 
Sì piecolo volume raduna compendiosamen- 
te una quantità di utilissime notizie, ci 
pare fuori d’opera; piuttosto esprimiamo 
l’augurio che opere consimili concernenti 
altre industrie nazionali vengano presto 
in Ince, così da costituire, sull'esempio di 
quanto si fa all’estero, delle preziose mo- 
nografie di utile, anzi necessaria consul- 
tazione pel commercio e l’industria. 


Per l'equa ripartizione 
della tassa sui pnbblici esercizi 


Martedi una Commissione nominata dal- 
Unione tra gli esercenti e commercianti 
pratesi, composta del dott. Giovanni Gua- 
sti, consigliere alla Camera di commercio, 
e di Alfonso Bolognesi, fu ricevuta dal- 
l’on. Sindaco al quale fecero raccoman- 
dazioni» perchè nella applicazione della 
nuova tassa sui pubblici esercizi }Ammi- 


Nistrazione comunale ci Prato si attenga, 


come ha fatto quella di Firenze, alla quota 
minima dato che, questo nuovo» balsello 
viene a coincidere con la legge di grande 
restrizione per la vendita delle bevande 
aleooliche, 

La Commissione assicurò all’on. Sindaco. 
che gli esercenti pràtesi coi molti ricorsi. 
presentati non hanno inteso sottrarsi (al 
pagamento della tassa, quantunque gra- 
vosa è inopportuna, ma domandano giu- 
stizia per le eccessive valutazioni fatte 
dalla Commissione di sindacato snl valor 
locativo. 

L'on. Sindaco assicurò ai rappresentanti 
degli esercenti che ranto la questione ge- 
nerale che i singoli ricorsi saranno da Ini 
e dall'assessore delle Finanze, cav, avv. 
Cipriano Cipriani, attentamente esaminati 
e nei limiti consentiti dalle necessità di 
bilancio procurerà esaudire i .desiderati 
della classe degli esercenti. 


e LT 


La Tegina delle biciclette a motor 


“: Aleyonnette,, 


della Casa Alcyon di CourZpevoil 
(Francia). 

La massima eleganza unita 
alla praticità e robustezza. 


— Minimo consumo — 
Prenotazioni alla Cooperativa 
Combattenti (Reparto Stoffe), via 
G. Mazzoni, Prato; o al Rappre- 
Sentante per Prato sig. Petracchi 


Ovidio, via Cavonr, N. 29, 
[R(A 2,5% stanze, 

salottino con 
uso di cucina, (con 
o senza mobilio) 
presso distinta fa- 
miglia possibilmen- 


te primo piano. 
Rivolgersi alla nostra 

Tipografia in Via Filip= 

pino (Piazza del Duomo) 


cai spesso È BACCIO 


Tutte le (migliori specialità per Ja Toelette 


Forti ribassi di prezzi nei SAPONI profumati 
‘Profumi e Acqua di Colonia semplice e Ambrata a PESO. 


Uificio del Lavoro. e Statistica 


Rilevazione del solo della vita 


Spesa settimanale di una famiglia tipo cinque persone (2 adulti e 3 ragazzi) 


ALIMENTI Agosto Settembre 
Paue Kg. 10,000 a L. 1,15 LL 11.50 aL. 1AI6 L. 11,50 
Riso » 1,000 » » 2,00 » 2,20 »° » 2,20» ‘2,20 
Pasta » 2,500 » » 2,10 » 5,25 » >» 2,10 » 5,25 
Carne bovina con osso » 2,500 » >» 8/45 » 25/12 » » 8,45 » 21,12 
Salume >» 0,300 » » 20,— » 6,00 » » 20,— » 6,00 
Formag. Parm, e Regg, » 0,400 » » 28,— » 11,20 » » 28,— » 11,20 
Uova N. 10 » » 0,70 » 7,00 » » 0,70 » 7, 
Strutto Kg. 0,300 » » 7,50 2,15» » 7,50 » 2,15 
Olio d'oliva » 6,500 » » 8,00 » 4,00 » » 85,00 » 4,00 
Burro naturale » 0,300 » >» 20,00 » 6,—- » » 20,00 » 6,00 
Fagioli bianchi seechi » 1.000 » » 2,40 » 2,40 » 2,40 » 2,40 
Baccalà bagnato i LUMBOO. dd 00. 750» 00» 360 
Patate » 2,000 >» » 0,80 » 1,60 > » 0.80 » 1,60 
Zucchero v 0,300 » è» 7,50 » ‘2,26 » » 7,50 » 2,25 
Caffè tostato 0:20)0 >» 24,50 » 4,90» » 24,50 » 4,90 
Latte Litri 4,000 » > 1,15 » 4,60» » 1,153 4,60 
Vino comune . 4,0000 >» ». 9,20» (8,80. 0 » 2,20, » 8,80 
Verdura Comune Ke, 4,000 > >» 1,50 >» 6,- » » 1,50 » 6, 
Frutta comune > 4,000 >» » .2,00 » 8, »» 2, » 8 
Totale alimenti L. 116,72 L. 115,67 
Vestiario » 22,90 » 22.90 
Abitazione » 8.25 » 8,25 
Riscaldamento e ‘ilinmi.uzione » 14,38 » 14,48 
Varie bu TRSS » 12,82 
L.. 170,07 T,, 174,02 

Numerì indici; 

In base #1! 1,0 semestre 1915 462,04 459,27 
In base a) luglio. , 1920 107,64 106,99 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 


AUTOTRASPORTI 
TELEF. 232 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
Trasporti Internazionali - Imbarchi 
Magazzini Generali - 
con Furgoni imbottiti. 


TELEFONI 253 - 524 


e. sbarchi 
Traslochi 


Ufficio pratese Spedizioni = 


MEDICO OHIRURGO specialista per le malattie della bocca 
e dei denti, porta a conoscenza della cittadinanza tutta che fino 
dal 14 Maggio, ha riaperto in Prato la succursale del proprio 
Gabinetto Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei, 

Consultazioni in PRATO: Lunedì e @iovedi - In FI- 
RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuato 
Domenica. 


AllaCittà di FIRENZE |: 


PRATO Via Giuseppe Mazzani t(@oran) 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA” i 


gufi ine E EI ceneri SO sod 


i) PROFUMERIA .» 


Guanti donna e uomo, in filo, 
e pelle = Maglierie assortite. 
Ultime creazioni 


A findao i Li nt onorario 
dellAssociazione Nazionale: Combattenti 


Una nobile lettera di ringraziamento 


Ii 17 giugno un. s. venne in Italia 
in visita ufficiale e amichevole il Sig. 


. Digneff, sindaco di Liegi e autorevole 


patriotta belga. Lo accompagnavano nel 
giro, in Toscana Michelangelo Zimolo. 

Dopo.una.breve.visita_.a Firenze dove 
la cittadinanza lo accolse ‘con entu- 
siasmo e ammirazione, egli si recò a 
Castelfiorentino dove si svolgevano 80- 
lennissime cerimone di Combattenti e 
Mutilati, 

Il ‘gradito ospite fa proclamato dal- 
l'avv, Zanchi, che era stato chiamato 
insieme a Zimolo a Castelfiorentino. per 
le patriottiche manifestazioni nella so- 
lenne celebrazione che avvenne. nel Tea- 
tro locale, Socio Qnorario della Asso- 
ciazione Nazionale Combattenti. Il Si- 
nor Digneff accettò con entusiastica ri- 
conoscenza. , 

L’avv. Zanchi fece poi tatte le pra- 
tiche necessarie pel riconoscimento da 
parte del Comitato Fazionale, esaurite 
le quali inviò al signor Digneff l’ac- 
clasa comunicazione con un magnifico 
distintivo sociale. 

« Ho l’onore e il piacere di comuni- 
care all'E. V. in conseguenza degli alti 
meriti patriottici e per la viva simpatia 
dimostrata all Italia nella recente visita 
è stata nominata Socio Onorario del- 
lAssociazione Nazionale Combattenti 
d’Italia, che raccoglie nelle sue file tutti 
coloro che fecero la guerra con disci- 
plina e consapevolezza e che operarono 
nel dopo guerra per la grandezza della 
Patria. "4 

« Aggiungo i sensi della più viva e 
sincera amicizia e ammirazione dei com- 
ponenti la nostra Associazione per l’E, 
V. e per l’Eroico Popolo Belga, Uni- 
sco il distintivo sociale. 

. Il Gomiteto Nasjonale 
Avv. Giuseppe Zanchi ». 

Il Sig. Digneft a quella lettera ri- 
sponde : 

« Signor Presidente, Signori Mem- 
bri del Comitato Provinciale dell'A, N. 
O. di Firenze: 

« Signori ! Avendo fatto nelle due 
ultime settimane del mese di ottobre 
una serie di yiaggi, uon ho potuto, e 
di ciò mi scuso, rispondere più presto 
alla Vostra amabile lettera del 10 ot- 
tobre 1923. j 

« È con la più piva soddisfazione 
che ho ricevuto, l’annunzio di essere 
stato da Voi nominato Membre d’Qnore 
dell’A, N. O. d’Italis, e nello stesso 
tempo il distintivo che consacra il ti- 
tolo che mi avete conferito. 

« Siate persuasi che io cousidero 
come il più grande, ‘onore che mi possa 
essere stato fatto, il conferimento di 
tale: titolo e Bee credere che io 

201 più ardore & la- 
vorare per pie rapporti più in- 
‘timi, più stretti e più cordiali fra il 
‘Vostro Paese ed, il mio, 

« Con questo. sentimento, Vi prego 
di gradire Signori la n nuova assicura- 
zione della mia viva, ammirazione per 
il Vostro paese e della mia rispettosa 
considerazione per i Membri della Vo- 
stra, Asgociazione, è 


Il Sindaco: fto Dignef ». 


tr 
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LIRA 
AL GIORNO \ 


Una lira al giorno basta per acquistare un 


GRAFOFUNO 


COLUMBIA 


la più moderna e la più perfetta delle 
macchine parlanti, 
20 » Modello 1923 - Cassa 


Grafofono” noce 0 uso mogano a scelta 
COLUMBIA 34x34x!8 con o dischi doppi 
(12 pezzi) 25 cm, da L, 20 
da scegliere nel nostro catalogo, 
PER SOLE L. 540 
18 Rate mansill (L. 30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres. 
COLUMBIA GR _PHOPHONE Co, Ld. 
Vila Dante, 9» - MILANO 


Pubblicità BERTOLONI 
Milano 


| VOLETE LA SALUT 
® NZ: di A SIR 


mi 
ae) 


Rico Raicarto SANGUE 


NOCERA:UMBRA 
) (SORGENTE ANGELICA) è 


Stanno PANE DATAVOLA 
= rane 


MOTORI ELETTRICI 
ELETTROPOMPR == 
== CENTRIFUGHE 
POMPE A TRASMISSIONE 


de) 


Ricordatevi che un oattà gue F..A. si 9. 
non nu 
NF. A, @_ 0/01 vendo prtotuita de L- 


cipali drogh 
Firenze @ nc Dite, VENGO MAE 
GRERI - Ta DR (11), Piassa 


PU incide conserva la dblancher 


STITICHEZZA 


6 Giastricismo 


Din: FATTORI 


or ma 
GUASTI 


il migliore dei to= 
nici, il più squisito 
dei liquori, 
Premiato. con Gran Premio e 
Medaglia d’Oro all’Esposizine 
d’igiene di Roma, Milano e Pa» 
rigi dal Ministero dell'interno. 
Una bottiglia di Ferrochina 
Guasti inviando anncartolina 
vaglia di £L. 18,80 al Dott. Gio- 
vanni Guasti - Prato Toscana 
sì riceve tranco. 


I migliori profumi ? 


si trovano in Prato alla 


in nl 


A IG I 


ricordatevi che la Cooperativa che. porta. il, vostro nome è fondazione delle vostre associazioni. 
E’ vostro dovere fare i vostri acquisti. di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale, di Stoffe nel corso accanto al Lavarini. dove, troverete nemapne le migliori ed a buon metricato. 


